
 

Perché la politica tradizionale fallisce con le giovani donne migranti 

Immagina di trasferirti in un nuovo paese, piena di ambizione e pronta a fare la differenza. Vuoi 

essere coinvolta, avere un impatto, ma il sistema politico sembra una porta chiusa. Questa è la realtà 

per molte giovani donne migranti in tutta Europa. Sono attive, tengono alle loro comunità, ma la 

politica tradizionale non è fatta per loro. 

 

Escluse: perché il sistema non funziona per loro 

Non si tratta di mancanza di interesse o capacità. Il problema è il sistema stesso, pieno di barriere 

che fanno sembrare impossibile partecipare. 

 

Un sistema che sembra estraneo 

La politica non è solo leggi; è sapere come funzionano le cose, le regole non scritte, le reti che si 

creano, il linguaggio del potere. Per le giovani donne migranti, può sembrare di dover imparare una 

cultura completamente nuova da zero. 

 

Un club esclusivo 

La politica, in molti posti, sembra ancora un “club per vecchi uomini”. Se non rientri nel modello 

tradizionale, è facile sentirsi un’estranea. Quando gli spazi decisionali non riflettono voci diverse, il 

messaggio è chiaro: questo non è per te. 

 

Incubi burocratici 



Regole di residenza, restrizioni al voto, burocrazia infinita prima ancora di poter parlare — molte 

donne migranti si sentono dire che non “qualificano” per partecipare. Il sistema le tiene ai margini, 

facendo sembrare l’impegno un privilegio e non un diritto. 

 

Ostacoli doppi 

Essere sia donna che migrante significa affrontare pregiudizi da ogni lato. Razzismo, sessismo e 

altro. Troppo spesso, le loro voci vengono messe da parte prima ancora di poter essere ascoltate. 

 

Politica oltre l’urna elettorale 

Ecco la realtà: le giovani donne migranti sono politicamente attive, solo che non nei modi che il 

sistema riconosce. 

 

Azione dal basso 

Sono in prima linea nei movimenti di comunità. Organizzano proteste, lanciano iniziative e lottano 

per la giustizia sociale. Anche questo è lavoro politico, anche se avviene fuori dai palazzi del 

governo. 

 

Ridefinire la leadership 

La politica tradizionale preferisce chi “segue le regole”, ma le giovani donne migranti le stanno 

riscrivendo. Sfuggono ai vecchi schemi, abbattono barriere e portano prospettive nuove — qualcosa 

che spesso viene osteggiato. 

 

Impatto reale 

Il loro attivismo non è teoria; riguarda le lotte della vita reale. Lottano per una rappresentanza equa, 

una migliore istruzione e diritti uguali — questioni che plasmano le loro comunità ogni giorno. 

 

Costruire un nuovo tavolo: come VOC sta aprendo la strada 

Invece di aspettare che il sistema cambi, iniziative come Voices of Change (VOC) stanno creando 

nuovi spazi dove le giovani donne migranti possano guidare. 

 

La conoscenza è potere 

VOC offre formazione su impegno politico, advocacy e leadership, dando alle giovani donne gli 

strumenti per far valere la propria voce alle proprie condizioni. 



 

Più forti insieme 

Connettendo giovani donne migranti, VOC costruisce una rete di supporto e condivisione di 

esperienze. Cambiare è più facile quando non si è sole. 

 

Amplificare le voci 

VOC non si limita a rafforzare; fa in modo che chi prende le decisioni ascolti. Attraverso il dialogo 

con i politici o le campagne pubbliche, garantiscono che le giovani donne migranti non solo parlino, 

ma vengano anche ascoltate. 

 

Abbattere barriere 

VOC unisce giovani migranti e locali, abbattendo divisioni e ridefinendo lo spazio politico in modo 

più inclusivo. Questo va oltre l’integrazione: si tratta di costruire una società dove ognuno abbia un 

posto e possa essere ascoltato. 

 

È ora di cambiare le regole 

La politica tradizionale sta deludendo le giovani donne migranti, non perché non si interessino, ma 

perché il sistema non è pensato per loro. Questo deve cambiare. Il futuro della politica deve essere 

inclusivo, diversificato e aperto a nuove voci. 

VOC dimostra che le giovani donne migranti non sono solo partecipanti; sono leader. È tempo di 

smettere di chiedere loro di adattarsi a un sistema rotto e iniziare a costruirne uno nuovo dove 

appartengano fin dall’inizio. 


